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La rinascita delle zone montane al centro di un incontro Ira Comunità, UNCEM e Regione 

Per la montagna i soldi ci sono 
ma occorrerà utilizzarli bene 

La disponibilità di 11 miliardi, certo insudicienti, impone precise priorità che permettano di avviare un piano di 
sviluppo - Rilevala la necessità di un più stretto rapporto tra gli organi regionali e le Comunità montane 

ANCONA, 16 
Lo stato di attuazione dei programmi regionali di svi

luppo economico e sociale della montagna marchigiana è stato 
discusso ieri nel corso di un incontro al quale hanno preso 
parte gli esponenti dcll'UNCEM e i presidenti delle comunità 
montane delle Marche. Come è noto, nel contesto marchi
giano. le comunità montane costituiscono una realtà economica 
e sociale di rilevante ent i tà 
che interessa il 57'.ó del terri 
torio regionale con una popo
lazione di oltre quattrocento
mila abi tant i . La legge regio
nale istitutiva delle comunità 
prevede precisi termini per la 
elaborazione di piani di svi
luppo da approntare sulla ba
se delle indicazioni del pia
no regionale. 

Mentre l'insedia mento delle 
comunità, pur tra limiti e 
r i tardi , è ormai prat icamente 
completato (manca soltanto 
la costituzione della comunità 
« N » in provincia di Ascoli), 
la mancanza di un piano eco

nomico da par te della Regione 
oltre alle ben note dilficoltà 
finanziarie in cui si dibattono 
gli enti locali, hanno finora 
impedito un effettivo approc
cio con i molteplici e comples-
6ì problemi della montagna 
marchigiana. 

Nel momento attuale, tut
tavia, le comunità montane 
hanno una disponibilità totale 
di circa undici miliardi deri
vanti dalle varie leggi, che si 
sono susseguite in questi an
ni. Come è s ta to ricordato 
nel corso dell'incontro, è ne
cessario però stabilire pre
cise priorità e punti di rife
r imento per far sì che questi 

s tanziamenti , insufficienti, ma 
abbastanza rilevanti, permet
t ano di avviare un piano per 
la rinascita ^ l l a nostra mon
tagna. E' necessario pertan
to un più s t re t to rapporto 
fra gli organi regionali e le 
comunità montane considera
te ormai a tut t i gli effetti 
come enti locali autonomi e, 
quindi, come organi di pro
grammazione e di gestione 
democratica. 

Il presidente della giunta re
gionale, Ciaffi, ha ricordato 
che il Consiglio regionale già 
da tempo s ta esaminando pro
poste di legge di grande rile
vanza dest inate a divenire 
momento di partecipazione 
e di aggregazione democra
tica. Ciaffi ha citato la legge 
sull'istruzione professionale, 
quella per l'istituzione dei 
consorzi sanitari , quella per 
l 'attuazione dei comprensori. 
Si t r a t t a di provvedimenti 
che prevedono un ampio ri
corso alle deleghe a favore 
degli enti locali e quindi an
che delle comunità montane, 
IH cui approvazione segnerà 
l'inizio di una nuova fase nei 
rapport i fra la Regione e le 
a l t re articolazioni dello S ta to 
democratico. 

Rinaldi, presidente regiona
le dell'UNCEM. ha posto l'ac
cento sulle difficoltà che le 
istituzioni comunitarie incon
t r ano nella elaborazione dei 
piani intercaomunali . sulla 
mancanza di leggi interpreta
tive per il settore zootecnico. 
sui problemi concernenti l'uti
lizzo delle terre incolte e lo 
sviluppo della forestazione e 
della silvicoltura. 

Angelini, presidente dell ' 
UNCEM. ha ribadito la ne
cessità di uno stabile colle
gamento delle comunità con 
le popolazioni, anche per sol
lecitare una gestione che si 

avvalga del contributo di tu t te 
le forze politiche e sociali. 
come già avviene in al tre co
muni tà amminis t ra te da giun
te unitarie. Quello con la Re
gione — ha proseguito il pre-
Ridente dell'UNICEM — deve 
essere in primo luogo un rap
porto politico: la eventuale 
istituzione di un ufficio regio
nale per il collegamento con 
le istituzioni comunitarie de
ve pertanto avvenire secondo 
una visione di coordinamento 
e di programmazione degli 
interventi . In questo senso 
assumono grande importanza 
j provvedimenti tesi alla va
lorizzazione del patrimonio 
montano in tu t te le sue com
ponenti ambientali , culturali 
ed umane. Nel quadro di un 
programma di rinascita della 
montagna, che faccia dell' 
agricoltura il settore trainan
te è necessario pertanto in
crementare l'assistenza tec
nica per la elaborazione dei 
piani aziendali, con parti
colare riguardo ai progetti 
per l'istituzione di centri pi

lota per !a zootecnia. 
Per quel che concerne la 

azione immediata, un im
pegno prioritario deve essere 
rivolto alla salvaguardia del 
territorio e alla sistemazione 
del disgregato sistema idro
geologico dell'Appennino mar
chigiano. Anche il compagno 
Fabbri, della commissione a-
gricoltura, ha ribadito l'esi
genza di definire un quadro 
di riferimento per le comu
nità montane. Lo schema 
di sviluppo regionale, il pro
getto pilota elaborato dalla 
Tecneco, la stessa mozione 
programmatica alla base dell' 
a t tuale intesa regionale offro
no fin da ora elementi di ag
gancio per la elaborazione de
gli interventi, ma non posso
no sostituire il piano di svi
luppo regionale di cui si av
verte la mancanza. L'inter
vento regionale — ha detto 
Fabbri — deve essere co
munque programmato per im
pedire che ci si trovi di fron
te al fatto compiuto e che le 
ripartizioni di fondi si ridu
cano a semplici adempimenti 
formali. 

Particolare rilievo — ha con
cluso Fabbri — rivestono le di
rettive CEE nelle quali sono 
previsti il ricorso alle deleghe 
per una nuova organizzazione 
del potere, gli interventi per 
la r istrutturazione delle a-
ziende agricole e per l'assi
stenza tecnica e professionale. 

Formazione professionale 

Una legge buona 
per riformare 
l'intero settore 

Discussa ieri in consiglio regionale • Gli interventi 

ANCONA. 16 
Si è tenuta oggi, in Consiglio regionale, la discussione 

generale sulla proposta di legge sull 'ordinamento della 
formazione professionale. Nella prossima seduta consi
liare, dopo l'esame degli articoli, il provvedimento verrà 
votato, dopo un lungo e costruttivo dibatti to che ha visto 
impegnate in questi giorni !e commissioni consiliari com
petenti, le organizzazioni sindacali e di categoria, 1 rap
presentanti dei docenti e degli imprenditori. 

Il primo relatore, il presidente della prima commissio
ne consiliare Tiberi (de) ha illustrato i principi ispiratori 
della legge, affermando che si t r a t t a di dare al settore 
della formazione professionale un assetto nuovo. In par
ticolare Tiberi ha messo in luce l ' importanza delle deleghe 
agli Enti locali previste dalla legge e rispondenti ad una 
esigenza di decentramento che si fa sempre più viva nel 
paese. «La legge — ha det to Tiberi - - è il /rutto di un la
voro portato avanti costruttivamente dulie commissioni. 
con franchezza e senza tatticismi. La riorganizzazione 
delia formazione professionale riveste una grande rilevan
za per la ristrutturazione dell'apparato produttivo e per 
la riqualificazione e specializzazione della forza lavoro ». 

Il compagno Giacomo Mombello. presidente della V 
Commissione, ha completato ia relazione alla proposta di 
legge facendone rilevare gli aspetti decisamente innova
tori. a Siamo di fronte ~ ha dichiarato il compagno Moni-
bello — ad un atto estremamente significativo per il go
verno regionale, poiché con Questa legge diamo attuazio
ne ad un punto rilevante e qualificato della mozione pro
grammatica, dimostrando quindi la validità politica. I 
principi informatori della legge — ha continuato Mom
bello — si possono così sintetizzare: direzione pubblica 
con l'obiettivo di una graduale pubblicizzazione del set
tore, diritto di accesso per tutti i cittadini, delega delle 
funzioni agli Ent: locali, partecipazione delle forze poh-
tiche e sociali, gestione sociale per una effettiva democra
zia nella scuola. Soprattutto per quel che riguarda la de
lega, si tratta di un passo importante per la costntzione 
di uno Stato nuovo fondato sulle autonomie e democrati
camente articolato 

Lo spirito autonomista, che costituisce uno dei conte
nuti qualificanti della legge, dovrà guidarne in futuro la 
sua effettiva e concreta applicazione. A'o/i si tratta perciò 
di un provvedimento punitivo, ma di un atto necessario 
ver razionalizzare il settore, per consentire il dispiegarsi 
di nuove risorse ed esperienze, per eliminare doppioni inu
tili e dispendiosi ». 

ASCOLI - Unanime sdegno per l'attentato alla sede di DP 

STRONCARE LA SPIRALE 
DI VIOLENZA FASCISTA 

Prese di posizione del PCI, del PSI e di DP — Non si tratta di un 
fatto isolato — Le indagini da parte della Procura della Repubblica 

Il compagno 
Lattanzi 

capogruppo Pei 
al Comune 
di Ascoli 

Ad 
ASCOLI PICENO, 16 

Ascoli Piceno, a pochi 

I consiglieri 
ASCOLI. 16 
comunali del 

una zona montana nel Maceratese 

PCI di Ascoli Piceno, eletti il ! 
20 giugno, hanno designato ' 
come capogruppo il compa- ' 
gno Giangiacomo Lattanzi. In | 
un comunicato emesso al ter | 
mine della riunione il gruppo , 
comunista rileva « coinè sia | 
indispensabile impilinole un ; 
andamento più sollecitato a- ! 
gli incontri e alle t rat tat ive | 
fra le for/e politiche per dar j 
vita ad un governo della cit- | 
tà fondato sulla più l a n a in- i 
tesa dei parti t i democratici e ; 
in grado di operare nella pie- j 
nezza dei suoi poteri al più | 
presto, comunque — dice la •, 
nota s tampa — prima del tra
dizionale periodo delle ferie 
di agosto ». I 

« li clima di tensione e di j 
intimidazione — prosegue la 
nota — che sta vivendo la 
cit tà in questi giorni esige 
che si dia subito ad Ascoli 
una direzione politica stabile 
ed autorevole, in grado di dif
fondere una nuova fiducia 
nelle istituzioni democratiche, 
un governo che. per questo 
motivo, non può prescindere 
dall 'apporto dei comunisti ». 

La manifestazione provinciale della stampa ; PORTO S. ELPIDIO - Crolla miseramente una montatura politica 

Prende il via 
stasera ad Ancona 
la festa dell'Unità 

Una settimana fitta di iniziative - Film di autore, di
battiti, spettacoli - Chiuderà i l compagno Vecchietti 

IL COMPAGNO CONTI PROSCIOLTO 
PIENAMENTE DA TUTTE LE ACCUSE 

6 anni di indagini hanno preceduto la sentenza • Le imputazioni riguardavano presunti illeciti urbanistici - Si riconfer
mano corrette le scelte della Giunta • L'Amministrazione democratica aveva supplito ai ritardi del potere centrale 

ANCONA, 15 
Si apre domani sera pres

so la zona fieristica di An
cona la Festa provinciale de 

l'Unità. La manifestazione, che 
r imarrà aperta fino a dome
nica 25 luglio, avrà inizio do
mani pomeriggio, alle ore 18, 
con il convegno degli Amici 
de L'Unità: partecipano i com
pagni Biscarini e l'on. Paolo 
Guerrini . oltre che i diffuso
ri e i giornalisti. 

Nella stessa serata , alle ore 
21.30. avrà luogo il ballo po
polare con gli « Henri's Clo-
\vs ». in un altro stand sa
ranno inaugurate le proiezio
ni dei films (ad ingresso gra
tuito) con l'opera di P.P. Pa
solini. « Uccellacci, uccellini ». 

Ecco schematicamente il 
programma della Festa nei 
giorni seguenti: domenica 18 
canti e danze folcloristiche 
con il gruppo ungherese « Du
na Ensemble» (ore 21,30); 
proiezione della seconda ope
ra pasoliniana « Comizi di 
amore» ; lunedi 19. dibatt i to 
con l'on. Piero Pratesi sul 
tema « La real tà cattolica in 
movimento» (ore 18): sera
ta danzante con Nilla Pizzi 
(proiezione de « Il gattopar

d o » ) : martedì 20. aile ore 18 
dibatti to su: « Il futuro de'-
la riforma RAI e delle radic 
private dopo la sentenza del
la Corte Costituzionale ». cui 
partecipano Alberto Bernr.li 

(PRI) . Emilio Matteucci (PSI) 

ti giovanili dei partiti su: « 11 
voto dei giovani e le prospet
tive poli t iche»; ore 21 sera
t a danzante con il complesso 
dello « Schermo gigante » 
(proiezione del film «Mes
saggero d 'amore» di Losey): 
giovedì 22, tavola rotonda con 
i movimenti femminili dei par
titi su: « 1976: un anno di lot
ta delle donne »; spettacolo 
musicale con il gruppo « Da
niel Santacruz Ensemble » 
(proiezione del film « P e r 

grazia ricevuta » di Nino Man-
freddi): venerdì 23, dibatti to 
su: « Giunte locali e governo 
nazionale: differenze ed analo
gie », con Guido Monina. sin
daco di Ancona. Angelo Tira-
boschi. deputato socialista, lo 
on. Ciaffi, presidente della 
Giunta regionale e l'on. Rena
to Bastianelli, presidente del 
Consiglio regionale: ore 21,30 
spettacolo di buratt ini con 
il gruppo Otello Sarzi («Pep-
po presenta i suoi amic i») ; 
(proiezione di « West and so
da » di Bruno Bozzetto); sa
bato. d ibat t i to su: « Il ruolo 
dell 'intellettuale nella società 
contemporanea » con M. Vol
tolini, segr. naz. sindacato ar
tisti CGIL. G. Breddo. diret
tore Accademia delle Belle 
Arti di Firenze. Paolo Vol
poni, scri t tore: serata jazz 
ccn Archìe Sheep (proiezio
ne de « II giorno della civet

ta » di Damiani»: domenica 25. 

S. ELPIDIO. 16. 
Il pretore di S. Elpidio a 

Mare. dott. Silipo, 

Walter Tulli (DC). Mariano i serata conclusiva, comizio del 
Guzzini (PCI); alle 21.30 la 
Cooperativa teatrale « Maja-
kovskij » presenta « Mistero 
Buffo» (proiezione di «Mor
te a Venezia»); mercoledì 21. 
tavola rotonda con i movimen-

compagno Tullio Vecchietti. 
della direzione del PCI. (bal
lo liscio con « Gli allegri ro
magnoli » e proiezione del 
film « Morire d'amore » di 
Cayat te) . 

II «barocco» e il Quintetto pesarese 

PESARO. 16 
Una stagione intensa per lavoro o ricca di 

soddisfazioni quella dal «Quintetto posar*-
so >, un atipico complesso strumentalo (quat
tro trombe in si bemolle e un trombone), che 
va affermandosi in Italia e fuori. 

I giovani musicisti — Alberto Mencuccl, 
rideatora e fondatore del complesso. Glor
i lo Della Santina. Ermanno Falcetta. Lu
ciano Falcetta e Remo Pasquaré — si pro

pongono di riportare alla conoscenza e al 
diletto d'un pubblico più vasto possibile, ta
lune espressività e sonorità strumentali ti
piche del periodo musicale barocco, cosi co
rno di compositori più recenti fino ad al
cuni contemporanei. 

Nella foto: il «Quintetto pesarese* nel 
corso del concorto nell'ambito delle celebra
zioni del V centenario della nascite di Giro
lamo Genga. 

dott. Silipo, ha emes 
so ieri la sentenza conclusi
va su una vicenda che si pro
traeva da sei anni e vedeva 
coinvolto il nostro compagno 
Giovanni Conti, all'epoca dei 
fatti assessore all 'urbanistica 
di Porto S. Elpidio e delega
to alla firma delle licenze edi-

j lizie. La conclusione del pro-
t cesso è stata positiva per il 
j nostro compagno, che era ac-
I cusato di 27 imputazioni e 
| che è stato assolto da tutte. 
i La vicenda era iniziata nel 
[ 1970. quando in seguito ad un 

esposto di un geometra loca-
! le, i carabinieri sequestraro

no circa 250 licenze edilizie, 
| perché illegali; fu un episo-
i dio che ebbe grosse ripercus-
j sioni sulla stampa e dietro di 
1 esso sembrava anche volersi 

impostare un attacco a tutta 
una pratica amministrativa 
della giunta di sinistra, ret- i 
ta allora dal socialista Nico- j 

. letti. 

I In pratica, tutto era comin- i 
| ciato con una scelta di fondo i 
j della stessa amministrazione. ì 
i che. tardando oltre l'anno pre- j 
j visto l'approvazione ministe- j 
; riale del PR(J, aveva deciso 
• già di applicarne le norme j 
j nelle nuove licenze edilizie. ; 

in sostituzione di quelle con- | 
tenute nella legge ponte (so- j 
prattutto per quanto concer- i 
neva i rapporti volumetrici. I 
che dovevano essere di 3 me- ; 
tri cubi per metro quadrato). ! 

La normativa del PRG con- j i 
sentiva rapporti lievemente i i 
diversi, che però rispondeva- , | 
no meglio alle esigenze speci- i j 
fiche dei lavoratori, degli arti- j j 
giani e dei piccoli industriali i • 
di Porto S. Elpidio: la giun- J j 
ta . attraverso un processo, an
che .^offerto, di discussioni. 
valutazioni, ricerca di pare
ri e di soluzioni ottimali (che 
nulla quindi aveva a che spar
tire con decisioni capricciose 
o interessate di un qualunque 

; singolo amministratore) ave-
; \ a ritenuto di rendere operan-
| ti le nuove norme del PRG. 
1 perché era scaduto l'anno di 
I mora presso il ministero ed 
| in assenza di una normali-
j va certa e definitiva era giu-
j .»*to che si adottasse quella che 
i rispondeva alla volontà poli-
i tica di una democratica mag-
I gioranza e che era espressa, 
i appunto, nelle nuove norme 

del PRG. 

Si trattò quindi di scelta po
litica di fondo, che richiese 
coraggio, forza morale e capa
cità di interpretare le reali esi
genze del paese. Ma questa 
scelta non piacque a qualcu
no, che la ritenne illegale e 
provocò l'intervento della ma
gistratura. 

In questi sei anni il proce
dimento giudiziario non ha 
dormito nei cassetti, ma e sta
to accompagnato da una lunga i 

! serie di controlli, di perizie. 
j di analisi, che ha permesso 

di derubricare già in fase 
istruttoria oltre 200 pratiche, 
perché assolutamente corret-

j te e oneste. Restarono in pie-
j di solo trenta casi, per i qua

li l 'assessore Conti fu riman-
I dato a giudizio con 27 diffe-
i renti imputazioni. Per un ca

so, stralciato dal complesso. 
ha già avuto qualche mese fa 
una sentenza completamente 
assolutoria dal tribunale di 

i Fermo, mentre per gli altri 

Per le terre delle Opere Pie di Fermo 

Illustrate a Bastianelli 
le richieste dei mezzadri 
Condizioni insostenibili di lavoro - A d Ascoli for
mato il comitato unitario della Costituente contadina 

il giudizio è venuto, come già 
detto, ieri con l'esito che sap
piamo. 

Difeso dal compagno sen. 
Benedetti. Giovanni Conti ha 
saputo offrire al pretore ri
sposte sempre precise ed esau
rienti. Questa conclusione. 
d'altronde, è s tata una con
quista sul campo, dovuta an
che all'impostazione della di
fesa, che ha insistito sul ca
rat tere politico della scelta am
ministrativa, per lo più in un 
contesto specifico privo di o-
gni normativa sicura. 

La sentenza premia senza 
altro l'onestà amministrativa 
del compagno Conti, il suo im
pegno a servizio della ci t tà: 
ripaga con iui quanti hanno 
vissuto i sacrifici di questi 
sei anni, e riafferma la cristal
lina limpidezza del modo di 
amministrare del nostro par
tito a P . S. Elpidio. 

FERMO. 16 
Una delegazione di mezza

dri delle Opere Pie Brefotro
fio di Fermo si è incontra
ta con il presidente del Con
siglio regionale Bastianelli, 
presente anche l'assessore re
gionale all'Agricoltura Manie
ri. I rappresentant i dei mez
zadri, illustrando la grave si
tuazione delle terre di pro
prietà dell 'ente, hanno affer
mato che le a t tual i insosteni
bili condizioni in cui si trova
no a vivere e a lavorare i 
contadini, rendono improroga
bile la trasformazione dell'ar
caico cont ra t to di mezzadria 
in affitto. Sono ormai diversi 
ann i che i mezzadri del Bre
fotrofio avanzano richieste in 
tal senso riscontrando sempre 
immotivate opposizioni da 
par te del Consiglio di ammini
strazione delle Opere P.e. Le 
terre — hanno proseguito i 
mezzadri — si trovano oggi 
in un grave s ta to di abbando
no. inoltre esistono anche de; 
problemi relativi al rinnovo 
del Consiglio di amministra
zione. Ricordando che anche 
ia Regione Marche s:a por
tando avanti una azione poli
tica per il superamento della 
mezzadria, la delegazione ha 

! chiesto un intervento degli or-
! gani regionali che sia di sti-
I molo per una pronta risolu-
i zione dei problemi del Bre-
• fotrofio di Fermo. Il presi-
! dente Bastianelli e l'assessore 
! Manieri hanno ribadito che il 
' superamento della mezzadria 
1 costituisce ormai un punto 
j fermo nella azione del gover-
' no regionale e in tal senso 
' si sono espressi, quasi alla 
' unanimità , i partecipanti al 
I convegno di Macerata del 2-3 

febbraio. Il presidente Bastia
nelli ha ricordato che la even
tuale trasformazione del con
t r a t to di mezzadria non in
fluirà sul futuro e sulle fina
lità dell 'ente. 

m * * 

ASCOLI, 16 
Si sono riunite congiunta
mente le segreterie provin
ciali delia Alleanza contadini. 
UCI e Federmezzadri per fa
re il punto in meri to a! oro 
cesso della Costituente Con
tadina 

Il comitato provvisorio è 
formato da Marco Fiori e 
Luciano Persichini della Fé 
dermezzadri: Ameide Speca 
ed Emidio Narcisi. delI'UCI: 
Emidio Capponi e Aido Mo-
racci dell'Alleanza. 

giorni di distanza dal crimi 
naie a t ten ta to fascista contro 
la sede di Democrazia Pro
letaria proseguono le inda
gini per fare piena luce sul
la scorribanda not turna di 
martedì scorso. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica della città pi
cena, dottor Adriano Crincoli. 
s ta conducendo in accordo 
con le forze di polizia e i ca
rabinieri le indagini al fine 
di individuare i responsabili 
del grave episodio di violen
za politica. 

! F ra t t an to le reazioni delle 
forze politiche sono ispirate j 

| ad unanime sdegno e con- . 
| danna . Il PSr pei* bocca del ' 
; segretario della Federazione 
\ provinciale Ercolam ha affer-
\ mato: « Il fatto è gravissi

mo. la traiettoria dei colpi 
j verso il basso testimonia la 

volontà di uccidere. F.' un 
• fatto sul quale bisogna far»* 

piena luce «1 più presto: sco
prire gli esecutori nv.iteria'.i. 
e smascherare certe conni
venze >. 

Il comunista Cingoli ha di
chiarato: « Tut to è ancora più 
grave, perchè l 'at tentato non 
è un fatto isolato, ina un 
al tro episodio della stiategi-i 
della tensione di cui Ascoli 
è un focolaio >». 

1! compagno Janni , consi
gliere provinciale e neo-depu
tato, ha chie.ito un incontro 
con il prefetto per chiedere 
che \enga Garantito l'ordine 
pubblico: egli stesso ha assi
curato che porterà l'episodio 
all 'attenzione del Parlamento. 

Tra le al t re prese di posi
zione registrate nel capoluogo 
ascolano in seguito all 'attac
co fascista, ricordiamo che i 
rappresentant i comunisti al 
Comune, nel r imettere al sin
daco Orlini il relativo comu
nicato dell 'avvenuta costitu
zione del gruppo del PCI e 
della designazione del loro ca
pogruppo, hanno chiesto, con 
una nota ufficiale, che il sin
daco medesimo « intervenga 
subito nei confronti del pre
fetto e del questore per espri
mere la preoccupazione degli 
ascolani di fronte ai nuovi 
episodi di teppismo e di cri
minali tà di marca fascista re
gistratisi in ci t tà e per esige
re che finalmente siano as
sunte le misure adeguate per 
colpire i responsabili e i loro 
ispiratori e mandant i ». 
Il consigliere regionale del 
PDUP Massimo Todisco m 
una dichiarazione ha messo in 
evidenza come la sparatoria 
sia solo l'ultimo ot to di una 
serie di gravi provocazioni di 
marca fascista diret te contro 
i lavoratori, gli studenti, ed 
in particolare contro militan
ti di organizzazioni e partiti 
di sinistra. «Tal i provocazio
ni — ha affermato Todisco 
— rientrano nella strategia 
della tensione, e l'uccisione 
del magistrato Occorsio né è 
una chiara dimostrazione. 
vengono messi in a t to da anni 
impunemente nella provincia 
di Ascoli, nonostante si sappia 
da tempo chi siano i teppisti 
fascisti ». 

II consigliere ha presentato 
ieri, venerdì, alla seduta con
siliare un ordine del giorno 
di dura condann i di queste 
provocazioni, facendo appello 
alle forze democratiche e an
tifasciste per combattere e 
isolare la teppaglia fascista. 

Anche duran te l'ultima se
duta del Consiglio provincia-. 
le. si è presa in esame la spi
rale della violenza e la strate
gia della tensione che si vive 
da un certo tempo nella cit
tà marchigiana. Il capogrup
po comunista Francesco Ma-
rozzi ha ricordato e condan
na to l 'a t tenta to contro In se
de di Democrazia proletaria e 
ha sottolineato la necessi
tà di s t roncare con decisione 
e a', più presto la violenza fa-
seita. 

Il capogruppo democr:s».a-
no Fah.. prendendo la parola. 
pur dichiarandosi preoccupa
to del clima di questi giorni. 
ha sorprendentemente mini
mizzato : fatti, sottolineando 
«la marginali tà dell'episodio),. 

A Fermo 
iniziative 
per una 
politica 

culturale 
FERMO. 16. 

11 tentativo di adottare a 
Fermo una nuova politica cul
turale prevede come prime 
tasi l'istituzione di organismi 
quali la commissione comuna
le, l'assemblea comunale e i 
comit.it: esecutivi. Le proposte 
avanzate in tal senso dall'as
sessorato alla pubblica istru
zione sono allo studio delle 
organizzazioni .--cola.it iche. 
cultura'.!, artistiche e ricrea
tive della città. 

In particolare vanno sot
tolineate due indicazioni, cui 
si attida il compito trainante 
di tut ta la ripresa culturale. 
e cioè una nuova politica delle 
biblioteche e l'istituzione di 
un centro di ricerca. 

La biblioteca viene vista 
come una s trut tura che deve 
avere una presenza articolata 
nel territorio: l'obiettivo sa
rà realizzato utilizzando e 
coordinando tutte quelle esi
stenti sui a livello pubblico 
che privato. Innanzi tut to si 
t ra t ta di opnre al pubblico, 
in particolare al quartiere. 
le biblioteche scolastiche. 
Quindi si dovrà puntare ad 
una almeno parziale loro 
.^penalizza/ione. evitando i 
doppioni e realizzando così 
notevoli economie che per
met tano il potenziamento dei 
singoli settori. Il coordi 
namento delle attività e il 
superamento delle inevitabili 
dilficoltà burocratiche no 
t ranno essere a t tuat i con la 
costituzione eli un consorzio. 
nell 'ambito del quale la bi
blioteca comunale assolve
rebbe la funzione di capo 
zona. 

I problemi che si presentano 
sono innanzi tut to relativi al
la catalogazione di tutto il 
materiale e i libri esistenti. 
realizzando uno schedario uni
ficato; questo compito, ben 
oneroso, potrà essere assolto 
sia a livello di volontariato. 
sia utilizzando parte del mon 
te di 20 ore mensili che trli 
insegnanti hanno extra atti 
vita scolare; inoltre si potreb 
be ricorrere a borse di studio 
comunali destinate a uni
versitari o laureati disoccu
pati che si assumessero que
sto incarico. C'è da precisa
re. infine, che connesso al 
problema delle biblioteche va 
visto quello del recupero e va
lorizzazione del patrimonio 
archeologico, pittorico, archi
vistico. 

II centro di ricerca è il se 
condo polo t ra inante della 
nuova politica culturale: suo 
obiettivo principale è quello 
di venire incontro all'esigenza 
di aggiornamento e di speri
mentazione didattico pedago 
gica espressa dalla realtà sco 
lastica fermami e va realizza
to approfondendo i collega
menti già istaurati con le uni
versità di Bologna. Roma e 
L'Aquila. Il Centro dovrà es
sere dotato di materiale bi
bliografico. riviste soprattut 
to. e dovrà essere gestito dn 
gruppi di lavoro spontanei. 

I jovrebbe caratterizzarsi per 
la produzione di un bollettino 
con una sintesi delle riviste 
e i risultati dell 'attività di ri
cerca dei vari gruppi che In 
esso operano. 

All 'interno del Centro pò 
I ranno essere accolte attività 
ojgi fuori dai normali canali 
scol.i.it :c:. come '.e 150 ore. i 
corsi d: addestramento prore* 
sionale ed eventuali labora 
tori da s t ru t turare come att:-
v.tà di ricerca nella cultura 
orale, nel cinema e nel tea
tro. tendenti t ra l'altro alla 
formazione specifica di opera 
tor. culturali. 

partecipazione via etere Si apre il dibattito sulle radio private 

! 

I I 

La sentenza della Corte costitu
zionale sulle « radio private » ha 
rilanciato in una qualche misura 
il movimento riformatore. Ancora 
non è s ta to analizzato pienamente 
:1 «disposit ivo» della sentenza, e 
tu t to quello che si afferma prò o 
contro si basa su indiscrezioni (una 
par te dei giudici della Corte non 
avrebbe condiviso la sentenza, il 
che dimostrerebbe l'articolaz.one 
del « f ron te» ost.'.e ad ogni forma 
d: liberalizzazione strisciante de". 
servizio radiotelevisivo», ma già i". 
Comitato esecutivo uni tar io per la 
informazione radiotelevisiva riun,-
tos: a Firenze nei giorni scorsi ha 
fissato alcune linee di intervento. 
che dovranno essere la base delia 
strategia uni tar ia delle Regioni ita
liane nei Drossimi mesi. 

INDICAZIONI UNITARIE — Si 
t ra t ta ancora, ripetiamo, di «pri
me linee», subordinate alla let tura 
del dispositivo della sentenza, e 
ad un incontro più ampio dei rap
presentanti delle Regioni, che si 
svolgerà il 25 luglio prossimo. Pur 
con questi confini vale la pena di 
conoscere tali indicazioni :si sotto
linea la necessità di definire i li
miti di potenza delle emit tent i pri
vate (con variabili de t ta te da situa
zioni locali); si chiede una limita
zione della pubblicità nel rispetto 
dell'articolo 21 della Costituzione; 
si rivendicano garanzie per il per

sonale. che va inquadra to sinda
calmente. e il controllo sui lega.n. 
in modo da impedire processi di 
monopolio nazionale pr ivato: .-: 
chiedono infine garanzie per il di
r i t to di rettifica e per :i dir i t to di 
accesso per eli Enti locali. 

Il nodo da sciogliere resta co
munque la modifica della legge 103 
dopo la sentenza che ne dichiara 
illegittimo un art.co'.o: non deve 
accadere che questa modifica f:n.-
sca per mettere in discussione » 
pr:nc.o. fondamentali della rifor
ma. r i ta rdando ul ter iormente il de
cent ramento . l'accesso, ecc. E* su 
questo terreno che il fronte re
gionalista oggi è chiamato a svi
luppare tu t t a la sua capacità di 
iniziativa, ed è positivo (anche se 
un po' paradossale...) il fatto che 
oggi, dopo la sentenza della Co.-
te. le Regioni i taliane abbiano ri
trovato una loro intesa unitar .a 
per dare battaglia su questi ar
gomenti. 

VERTENZA MARCHE — La no
stra regione è sotto-rappresentata 
nel Comitato esecutivo uni tar io 
(nel senso che, nonos tan te le ri
chieste avanzate, non ha rappre
sentant i ) . ma può egualmente svol
gere un ruolo assai positivo sul 
piano locale e in sede nazionale. 

Localmente infatti esistono nu
merose condizioni, più volte elen
cate in questa sede, per a t t ivare 

una «vertenza Marche/» relativa al 
l'informazione. Es.ste inoltre una 
esistenti tra le singole emit tent i . 
sensibilità nuova della Regione 
Marche, che .n è espressa anche 
molto recentemente. Giovedì scor
so. in un incontro t ra l'Ufficio di 
presidenza del Consigl.o regionale. 
la qu.nta Commissione consiliare 
permanente e il CRSRTV dove so
no state esaminate propr.o que-:e 
questioni, e tale -< sens.billtà »> può 
essere la molla per un discorso m i ) 
vo. regionale e regionalista, sulla 
LbefTà di comumcaz.one. che non e 
det to che si debba neeessar .amen 
te identificare con quan to oggi s. 
qualifica come e libero ». e che co
munque ha bisogno di un interven
to pubblico, in ogni caso. 

n ruolo «nazionale» che le Mar
che possono svolgere è. a mio av
viso. legato alla condizione di « re
gione depressa » che dobbiamo su
bire. e al processo di uni tà tra le 
forze politiche marchigiane che s: 
esprime nell'intesa regionale e an
che (si parva licet...) nel modo 
uni tar io con il quale lavora .1 
CRSRTV marchigiano. In tu t t e le 
sedi nazionali (dal Consiglio di Am
ministrazione della Rai. dove le 
Marche sono rappresenta te dal 
prof. Tulli, alle riunioni regionali 
come quella che si t e r rà a Firenze 
domenica 251 le Marche possono 
« v a n t a r e » una sede Rai dove il 

« decentra mento >> 
\ .? to neppure .n 

ancora noi s e 
fotografa, dove 

non ei.-itono s t ru t ture adeguate a 
ne-iìuna forma di '<accesso -.» e do-
•.e la «tentata/» g.ornalistica loca
le < il «Gazzet t ino »> è unica, e ge
stita con m t e r , an te riforma. 

Non vale nelle Marche parlare 
de. pass, avant i nazionali, che pu
re e. sono stat i . Anzi, quei passi 
avanti , che ci fanno p.acere come 
c. ' tad.n: della Repubblica, finisco
no per aumenta re il divario tra i 
l.veli. d, r innovamento nazionali e 
quelli nostri, locali, mentre i pri
vati marchigiani svolgono una ini
ziativa di tu t to rispetto, assoluta
mente analoga a quella svolta in 
regioni p.u popolate e più dotate 
di centri di produzione Rai. 

Esistono tu t te le condizioni, quin
d i per rivendicare in ogni sede. 
locale e nazionale, una svolta nel
l 'attuazione della riforma Rai. e 
quindi per migliorare sostanzial
mente il nostro sistema di infor
mazione e di comunicazione. I co
munisti in questa lotta s tanno 
dando il loro contributo. Se tu t te 
le forze che credono nella riforma 
si bat teranno conseguentemente, è 
possibile che anche su questo im
portante terreno si dia la risposta 
giusta, positiva, a quanti ii 20 giu
gno hanno votato per rinnovare. 

Mariano Guzzini 
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